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Interessante inchiesta di psichiatri 
• . . . . . . ' >• J * • ' 

«Breve vita felice» 
della donna contesa 

fra casa e lavoro 
Alla base di diverse manifestazioni di * follia » un ruolo 
prefissato che costringe le casalinghe alla sofferenza 

A Genova un morto, feriti e danni ingentissimi j \ 
i A 

ROMA — e Le internate nei 
manicomi sono per la mag
gior parte donne di mezza e-
tà, annullate, spente, inesi
stenti. Qualunque sia la loro 
reazione — depressiva, ma
niacale, psicotica — esse e-
sprimono una crisi incorpora
ta lungo l'arco di una intera 
vita. Una crisi mai vissuta 
dialetticamente perchè per 
loro, per le donne la vita è 
già tracciata, è unidirezionale, 
non ammette deviazioni dalla 
via della natura, clic pur sto
ricamente determinata con
serva il carattere ideologico 
di ineluttabilità e consente il 
perpetuarsi di una condizione 
di subordinazione. Si può di
re clie proprio nella "follia" 
della donna si possono rica
vare indicazioni - forse più 
semplici e più chiare di ciò 
che è la sofferenza che viene 
definita "malattia mentale" ». 

E' questa una osservazione 
di Franca Ongaro Basaglia 
colta - durante i lavori del 
convegno per una alternativa 
alla psichiatria svoltosi recen
temente a Trieste. E' una af
fermazione drammatica che 
trova una sua diretta con
ferma nei reparti femminili 
di tanti ospedali psichiatrici. 
A Roma, al Santa Maria della 
Pietà, due psichiatri, ' Sergio 
Mellina e Antonino Lo Cascio 
e una psicologa. Mariapia 
Rosati, hanno realizzato nel
l'arco di tre anni un'indagine 
campione sulle « influenze so
cio familiari ' nella ospedaliz
zazione delle pazienti ». Han
no scelto il reparto d'accetta
zione dell'ospedale dove di 
media, al mese passano una 
quarantina di donne « soffe
renti», e dove sono ricovera
te circa cento malate. 
«Abbiamo potuto assistere — 
si legge in una delle loro re
lazioni — ad una gamma di 
situazioni in cui le dinamiche 
familiari interagiscono con la 
malattia in tutto il suo de
corso, dal momento del rico
vero fino alle dimissioni ». Il 
nostro tentativo — dice Ser* 
gio Mellina — è statò quello 
di realizzare una nuova me
todologia che non smarrisca 
mai l'ambivalente condizione 
vissuta dalla donna nel suo 
rapporto casa-lavoro. Ogni 
oscillazione fra l'uno o l'altro 
dei progetti esistenti può ge
nerare sensi di colpa, senti
menti di frustrazione, timore 
di non aver assolto con pie
nezza i propri doveri sociali. 
E' possibile — < ci siamo 
chiesti — giuocare due ruoli 
impegnativi senza danno per 
la salute mentale? 

L'indagine ha suddiviso la 
casistica clinica in quattro 
gruppi o per meglio dire in 
quattro fasce di pazienti. 

•' Nel primo gruppo piuttosto 
numeroso rientrano - donne 
che hanno lavorato per ' un 
periodo e * successivamente 
hanno scelto il ruolo di casa
linghe. Stati d'ansia, depres
sioni. marcata tendenza alla 
farmacofilia sono le manife
stazioni patologiche della loro 
sofferenza: il ritorno in fa
miglia si rivela un «progetto 
sbagliato», denso di frustra
zioni. carico di insoddisfazio
ni. anche se, raramente, que
sto ritomo è considerato dal
la donna la causa della sua 
sofferenza. In questo gruppo 
di pazienti il lavoro svolto in 
precedenza non affiora mai 
come un vissuto importante. 
esso è stato più che altro una 
occupazione temporanea in 
attesa del matrimonio. 

Nel l secondo gruppo rien
trano donne che svolgono il 
doppio lavoro: sono caratte-

' rizzate da quadri psicotici. 
depressivi gravi, con intossi
cazione da farmaci a volte a 
scopo suicida. ~ l'assunzione 
continuata di bevande alcoli
che fino ad una vera e pro
pria situazione di alcolismo. 
anche se strisciante, discre
tamente simulata. Il tipo di 
lavoro svolto da questo grup-

' pò di pazienti è di livello de
cisamente superiore: è per 
loro un impegno «importan
te » mentre quello familiare è 
vissuto come >' « assillante » 
e « disturbante ». Sono le pa
zienti di estrazione me
dio-borghese (si tenga presen
te che la popolazione oggetto 
dell'indagine è costituita 
prevalentemente da donne di 
condizione popolare o picco
lo-borghese). 

L'impossibilità di soddisfare 
contemporaneamente elevate 
prestazioni professionali e « i 
doveri » familiari è alla base 
della sofferenza. Una volta 
dimesse, molte di queste pa
zienti scelgono un lavoro me
no impegnativo realizzando 
così una specie di «guarigio
ne per difetto». 

Nel terzo gruppo si collo
cano donne che hanno utiliz
zato tutte le agevolazioni pos
sibili per raggiungere in età 
ancora giovane il minimo di 
pensione, per potersi cosi de
dicare pienamente ai proble
mi della famiglia. La loro età 
inedia è più elevata rispetto 
agli altri due*gruppi. In que
ste pazienti erano presenti 
espressioni psicotiche ad e-
sordio tardivo, ad inizio sub
i t o : S; tratta di quadri de
liranti. con forme ossessive 
fobiche prima ben controlla-. 

te. L'alcolismo è presente 
quantitativamente in maniera 
assai superiore che nei pre
cedenti gruppi. 

I figli sono ormai cresciuti, 
il marito sembra essersi • a-
dattato ai vuoti lasciati dalla 
moglie lavoratrice: della 
« famiglia » restano le mura 
della casa, le suppellettili, i 
ricordi. 

C'è infine l'ultimo gruppo, 
quello purtroppo più nume
roso in ogni ospedale psi
chiatrico, costituito da donne 
con decadimento • arterioscle-
rotico. sindrome involutiva o 
semplicemente da persone 
anziane. Donne giunte al 
« pensionamento da fami
glia », che vengono respinte 
dalla famiglia, che nega loro 
uno spazio microsociale per
chè ormai non più produtti
ve. Leggendo l'indagine viene 
spontanea la domanda: non è 
riscontrabile in questa fascia 
di pazienti una psicopatologia 
della casalinga? Nell'ultimo 
gruppo insomma rientrano 
soltanto donne « anziane » e-
spulse dalla famiglia o non 
anche donne distrutte da una 
vita tutta chiusa dentro le 
mura di una casa e per • le 
quali la dimensione « priva
ta » era stata vissuta, forse 
inconsciamente, come priva
zione di qualcosa di perduto, 
anche se sconosciuto? 

« Il nodo della crisi femmi
nile — dicono gli autori della 
ricerca che è stata presentata 
in questi giorni ad un con
vegno internazionale di psi
chiatria sociale — sta nel fat
to che il privato non è più 
soddisfacente nemmeno a li
vello di progetto tradizionale 
(e allora come mai non indi
viduare la "follia del priva
to?") e il pubblico incontra 
serie difficoltà sia a livello di 
desiderio, sia a livello di pra
ticabilità. La donna viene cosi 
a definirsi come oggetto scis
so». 

II nostro impatto con i 
carichi di sofferenza avviene 
quotidianamente ih un luogo 
limite, l'ospedale " psichiatrico 
— è sempre la relazione. — 
Purtuttavia non abbiamo ri
cavato l'impressione che le 

loro storie, le loro vicende 
personali siano degli accadi
menti limite, al contrario ci 
sembra siano la rappresenta
zione emblematica di uno 
stridente contrasto di modelli 
tradizionali di comportamen
to con una trasformazione 
sociale avvenuta disordinata
mente ». • «.' ^ 

La conclusione che Mellina, 
Lo Cascio e Rosati traggono 
dal loro lavoro è che il pen
sionamento per la donna 
sembra coincidere essenzial
mente con la cessazione del 
ruolo di educatrice dei figli, 
il che determina una discor
danza di almeno venti anni, a 
svantaggio della donna, ri
spetto al pensionamento ma
schile. Un anticipo che la 
rende vecchia anzitempo, che 
la porta a sentimenti di inuti
lità in una fase della vita an
cora ricca di potenzialità per 
l'uomo. 

« Per la donna di mezza età 
— dice Franca Ongaro Basa
glia — che nel ciclo della sua 
vita è stata natura, corpo per 
gli altri e madre, che non ha 
saputo cosa significhi vivere 
per sé non resta a volte che 
scomparire e sprofondare in 
una depressione senza uscita, 
come risultato dell'esaspera
zione dell'atteggiamento pas
sivo, autodistruttivo, e auto
lesionista ritenuto naturale e 
in realtà impostole come mo
dalità di sopravvivenza ». Ci 
sembra interessante ed utile 
sottolineare come malgrado 
estrazioni ideologiche ed e-
sperienze personali diverse, 
l'indagine realizzata a S. Ma
ria della Pietà collimi per 
molti versi con le osservazio
ni della Basaglia, segno che il 
movimento contro la psi
chiatria classica sta crescen
do ed estendendosi. L'indagi
ne compiuta a Rema da ope
ratori che non si identificano 
nella pratica di Psichiatria 
democratica contiene infatti 
notevoli convergenze con 
quanto Psichiatria democrati
ca è andata elaborando in 
questi anni. 

Francesca Raspiti! 

Dopo un'ora di pioggia v'* 

La città continua a pagar» il dissesto del territorio provocato dalla spoculaiione selvaggia - La dura lotta degli 
operai per mettere in salvo i macchinari delle fabbriche - Molte famiglie senza casa - Molti negozi devastati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un'ora di piog
gia torrenziale ha sconvolto 
ieri mattina Genova creando 
una situazione drammatica e 
riaprendo nell'animo dei cit
tadini l'incubo per l'alluvione 
di sette anni orsono. Come 
una mazzata ' la nuova allu
vione si è abbattuta verso le 
9 sulla città paralizzandola: 
una donna è morta e a molti 
miliardi si possono calcolare i 
danni al tessuto economico e 
produttivo della città. Centi
naia e centinaia sono i nego
zi e le abitazioni invasi e de
vastati dalle acque. Molti i 
grandi stabilimenti nei quali 
le maestranze si sono prodi
gate — e stanno prodigan
dosi tuttora — per cercare 
di salvare i macchinari e gli 
impianti dalla furia dell'ac
qua che con forza distrut
tiva, all'improvviso, si è ri
versata lungo la parte bas
sa della città e della val
lata, trascinando dalla collina 
una massa enorme di detriti 
che ha sconvolto il sistema 
fognario, anche quello rea
lizzato dopo l'alluvione del 7 
e 8 ottobre di sette anni or 
sono. 

' Un dato basterà ad eviden
ziare la portata del disastro 
abbattutosi sulla città, nel
la quale le ferite della vec
chia alluvione non sono an
cora rimarginate. Allora, in 
due giorni, caddero 700 mil
limetri di pioggia: ieri, se
condo i dati dell'ufficio me
teorologico, in appena tre ore 
sono caduti oltre 170 milli
metri d'acqua. Una massa 
enorme che si è poi riversa
ta dalle colline verso la par
te bassa della città, trasfor
mando le strade in altrettan
ti torrenti con una forza spa
ventosa. La vittima è stata 
proprio ghermita dalla forza 
delle acque mentre usciva dal 
proprio negozio di verdura, 
nel cuore del centro storico. 
in via Macelli di Soziglia. 
proprio dove nei secoli scorsi 
scorreva uno dei vecchi rii. 

Da Piazza delle Fontane 
Marose, lungo i vicoli della 
parte vecchia della città, l'ac
qua proveniente dalla colli
na si è incanalata verso piaz-

Si sviluppa il dibattito al Sinodo 

Padre Arrupe: portare avanti 
il confronto con il marxismo 
Il preposto generale della Compagnia di Gesù per il 
superamento della « paura del nuovo e del pluralismo * 

CITTA' DEL VATICANO — 
L'intervento fatto ieri con 
molta incisività dal preposto 
generale della Compagnia di 
Gesù, padre Fedro Arrupe, ha 
confermato la x€ scelta* dei 
gesuiti di portare avanti con 
« audacia e con immaginazio
ne creativa* il confronto con 
le culture fra cui quella di 
ispirazione marxista che è ri
sultata essere uno dei riferi
menti dominanti nel Sinodo. 

« Bisogna superare la pau
ra del nuovo e del pluralismo 
— ha detto padre Arrupe —, 
occorre giudicare obiettiva
mente le culture, offrire le 
stesse possiblità di sviluppo a 
tutti i valori umani ». Svilup
pando questa linea, che ha in
contrato finora larghi consen
si tra gli episcopati del terzo 
mondo e riserve in quelli po
lacco e tedesco occidentale, 
come ha dimostrato la confe
renza stampa di ieri del car
dinale Hoffner, padre Arrupe 
ha affermato che ci troviamo 
in un particolare momento 
storico in cui non solo «Za 
fede e le culture si interpel
lano reciprocamente ». ma si 
ha <una loro interazione* per 
cui si scopre che €l'intima 
aspirazione dell'uomo è di 
congiungere le esigenze, ap-

La Cosema di Gif asse 
non ha nulla 

i 

in comune col 
truffatore Tom. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
«Egregio direttore, con rife
rimento all'articolo dal titolo 
"Anche un legale dell'amba
sciata italiana trattò un af
fare dello scandalo Torri" a 
Anna di Mauro Brutto, com
parso sull'Unità di mercoledì 
5 ottobre a pagina 4, tenia
mo a precisare che la nostra 
società Cosema International, 
con sede a Cafasse (Torino), 
è un'industria operante da 
anni nel settore della filtra-
alone intcrnasionale e nulla 
ha a che vedere con la finan
ziaria svizzera Cosema cita* 
ta nel suddetto articolo » . . .• 

parentemente antitetiche, di 
una radicale unità con una 
altrettanto radicale diver
sità ». 

Con il suo discorso, imper
niato su una teologia che si 
richiama al messaggio cri
stiano « incarnato nella sto
ria* e quindi in rapporto con 
le culture, padre Arrupe ha 
voluto dimostrare che tante 
incomprensioni e perfino cer
te contrapposizioni ideologi
che sono più aconcettuali che 
reali* e nascono il più delle 
volte dalla < assenza dì una 
riflessione obiettiva e sere
na sulla cultura moderna, so
lo apparentemente secolariz
zata, irreligiosa, atea e per
ché la fede è stata insegnata 
e praticata in una maniera 
concettualista, disincarnata, 
tenuta ai margini della cul
tura*. Invece, «la fede de
ve mantenere un dialogo per
manente con tutte le cultu
re*. In questa ottica, «ti plu
ralismo non è un male, ma 
un bene al quale si deve ten
dere*. 

Partendo dalle mutate si
tuazioni storiche in età sono 
maturati i nuovi orientamenti 
dei giovani ed anche i loro 
atteggiamenti sul piano del 
costume, l'arcivescovo di Pa
rigi, cardinale Marty, ha det
to che < occorre accogliere i 
giovani nella loro problema
tica profonda accettando il 
confronto della fede con le 
opinioni correnti e dimostrare 
che la speranza cristiana non 
sólo non teme U confronto 
delle culture ma va incontro 
aUe aspirazioni di rinnova
mento sociale e morale della 
società molto vive nei gio
vani ». 

.Anche il ministro generale 
dell'ordine francescano dei 
Frati Minori, padre Koser, ha 
richiamato l'attenzione dei ve
scovi svile € novità storiche* 
osservando che € essendo so
pravvenuti nétta società uma
na nuoci fatti, nuove forme 
e nuoce dottrine, anche l'e
sposizione del messaggio cri
stiano va impostata in termi
ni di confronto con contenuti 
miopi». 

TI problema di partir* dalle 
diverse realtà storiche e di 
confrontare 3 Vanaelo con le 

GENOVA — Case e negozi invasi da acqua « fango nella io na di Staglieno 

za Banchi. Nel negozio, as
sieme al marito, si trovava la 
signora Amelia Oneto. di 73 
anni. Preoccupata per l'acqua 
che stava scorrendo ad una 
altezza di circa un metro, la 
donna è uscita dal negozio as
sieme alla figlia Rosa Orsi, 
di 4& anni. Entrambe sono 
state però travolte e trascina
te per diversi metri: un gio
vane è riuscito a lanciarsi 
nel gorgo e a trarre in sal
vo Rosa Orsi, mentre l'an
ziana fiuttivendola è stata 
trascinata lungo il vicolo fi
nendo contro un autocarro in 
sosta nella vicina piazza So
ziglia: per l'urto, la Oneto ha 
probabilmente perso i sensi 
ed è morta annegata prima 
che i soccorritori potessero 
raggiungerla. 

Tutto si è svolto nel volge
re di pochi attimi nel cuore 
del centro storico, dove ogni 
giorno transitano migliaia di 
persone. Ma non è stata so
lo la vecchia ad essere tra
volta dall'acqua, con piazza 
Caricamento allagata, tutti i 
negozi di Sottoripa invasi dal
l'acqua che ha superato i due 
metri di altezza: i negozi, 

la borsa merci, le banche so
no state tutte devastate dal
la massa limacciosa di ac
qua e detriti. Le fognature 
non hanno retto e sono esplo
se mentre la massa idrica 
non poteva neppure defluire 
in mare, essendo quelle zone 
ad un livello più basso del 
piano delle calate del porto 
vecchio. 

I crolli, le voragini nelle 
strade, gli smottamenti, si so
no verificati praticamente in 
tutta la città, salvando solo 
l'estremo Ponente ed il Le
vante. ' 

Tra le zone più colpite la 
vallata del Polcevera, dove 
sorgono anche alcune delle 
principali ' aziende della cit
tà. Allo stabilimento CMI di 
Fegino l'acqua ha comincia
to ad allagare il piazzale ver
so le 8 aumentando poi di in
tensità in modo pauroso. In 
fabbrica non vi erano dirigen
ti di alto livello (solo verso 
le 11 è arrivato il diretto
re di officina) ma le mae
stranze hanno deciso subito di 
sospendere il • lavoro e ini
ziare le operazioni per sal
vare i macchinari, per riu

scire a far defluire la mas
sa d'acqua e terriccio che sta
va riversandosi nel comples
so industriale. 

Analoghe operazioni hanno 
fatto i lavoratori dell'Ansaldo 
di ' Campi, della nuova San 
Giorgio e dell'Ansaldo di Se
stri Ponente. dell'Ansaldo 
Grandi Costruzioni di Sam-
pierdarena. Più gravi ancora 
i danni subiti dal complesso 
Italsider: allo stabilimento di 
Campi, dove grazie all'abne
gazione delle maestranze il 
lavoro potrà proseguire, oc
correranno però diversi gior
ni prima che la produzione 
possa tornare ai massimi li
velli, in particolare nei re
parti grandi macchine, fuci
natura e laminatoio. 

All'altro stabilimento Ital
sider, il Sinigaglia di Corni-
gliano si è fermato il primo 
turno del laminatoio mentre 
gli altiforni sono stati messi 
in situazione di sicurezza. 

In città, intanto, stavano or
ganizzandosi le operazioni di 
soccorso: i torrenti Bisagno e 
Polcevera. dopo i lavori di 
pulizia dell'alveo compiuti in 
questi anni, hanno retto, ma 

è stato il resto del sistema 
del deflusso delle acque che 
ha mostrato tutta la sua ina
deguatezza. La città sta cosi 
scontando duramente le con
seguenze della speculazione 
edilizia, della dissennata po
litica urbanistica che per 
trent'anni era stata condotta 
dalle vecchie amministra
zioni. 

In Val Bisagno ed > in Val 
Polcevera, dove i torrenti era
no in grado di accogliere sia 
pure con difficoltà l'enorme 
massa d'acqua che in bre
vissimo tempo si è abbattuta 
sulla città, gli allagamenti so
no avvenuti nelle parti sotto 
il livello delle due strade 
principali che hanno formato 
una sorta < di diga contro il 
deflusso delle acque. Le reti 
fognarie, in molti punti, era
no poi state intasate dalla 
massa di terriccio trascinata 
a valle dall'acqua, e sono co
si esplose, riversando altra 
acqua sulle strade, invadendo 
scantinati, negozi, aziende. 

La paura, l'incubo della 
passata alluvione, ha scate
nato la reazione degli abi
tanti che in slcur.c zone han-

no dato vita ad azioni di pro
testa. Cosi in Val Bisagno. 
dove verso le 11 gli abitanti 
hanno manifestato in via Pia
cenza: e E' la seconda gros
sa alluvione che abbiamo in 
sette anni — ha detto uno 
degli intervenuti. Vittorio Oli
vieri. titolare di una piccola 
azienda di prodotti chimici 
per auto ~ e la nostra pro
testa non è tanto per una 
questione di danni, visto che 
attendiamo ancora l'indenniz
zo di quelli del 1970. quanto 
per sollecitare l'intervento di 
tecnici ed assessori, perché 
si trovino soluzioni di sicu
rezza ». 

Una analoga azione di pro
testa si è avuta nel pome
riggio in via delle Fontane, 
nel centro della città: qui in 
mattinata si era aperta una 
voragine ed era sprofondato 
un autobus dcll'AMT i ' cui 
passeggeri sono stati tratti 
in salvo. Anche in questo ca
so, dopo l'intervento di espo
nenti della Amministrazione 
comunale, la protesta è rien 
trata per la consapevolezza 
dell'impegno profuso dall'in
tera città. 

Il sindaco, gli assessori, i 
tecnici e il personale del Co
mune. sin dalle prime noti
zie. si sono recati nei vari 
punti per coordinare i primi 
interventi di > emergenza.. La 
situazione è resa ancora più 
drammatica proprio dal < di
sordine urbanistico di questi 
decenni e al quale le nuove 
amministrazioni di sinistra 
stanno operando con inter
venti cospicui. Per il rifaci
mento delle reti fognarie so
no stati spesi già diversi mi
liardi, ma è tutto l'assetto 
del territorio che deve esse
re risanato. • 

I vigili urbani, i carabi
nieri, gli agenti di polizia e 
i vigili del fuoco $ono stati 
mobilitati per tutta, la gior
nata. I soli pompieri hanno 
dovuto rispondere ad oltre ot
tocento chiamate e ad un 
certo momento hanno dovuto 
decidere di intervenire solo 
nei casi di pericolo per le 
persone. 

Sergio Veccia 

culture dominanti nelle diver
se aree geografiche è un dato 
saliente di questo Sinodo — 
ha detto nella conferenza 
stampa di ieri l'arcivescovo 
di Liverpool monsignor De-
rek Worlock. Questi, però, ha 
osservato che su questo ter
reno eia voce dell'Africa è 
stata finora la più chiara e 
la più uniforme nel Sinodo. 
Tutti i vescovi africani han
no detto che il cristianesimo 
deve tenere conto in Africa 
della cultura africana*. Non 
si può dire la stessa cosa 
— ha proseguito monsignor 
Worlock — per gli Stati Uniti, 
dove si tende a polarizzare 
l'attenzione sui « problemi u-
mani personali che possono 
sorgere in una società del be
nessere fra cui quello della 
solitudine e dell'alienazione*. 

I vescovi latino - americani 
pongono di più l'accento sui 
problemi della giustizia socia
le. La voce dell'Asia è più 
complessa — ha detto — per
ché n cristianesimo si deve 
misurare con le situazioni so
ciali assai diverse e con le 
altre religioni fra cui il bud
dismo. *Un quadro uniforme 
non esiste neppure per l'Eu
ropa ». C'è sólo da constata
re che < l'indifferentismo oc
cidentale, l'agnosticismo e an
che l'ateismo sembrano costi
tuire per la fede dei pericoli 
più insidiosi che non la filo
sofia marxista dell'Est*. 

Non è stato dello stesso av
viso l'arcivescovo di Colonia, 
cardinale Hoffner, il quale ha 
messo in evidenza la denun
cia fatta dai vescovi polac
chi sulle limitazioni dell'inse
gnamento religioso nelle scuo
le e sull'ateizzazione dei gio
vani da parte dello Stato. Ha 
ignorato completamente quan
to di diverso aveva .a detto 
sia il vescovo jugoslavo mon
signor Franic, sia l'arcivesco
vo vietnamita monsignor 
Banh Binh, il quale ha spie
gato come i vescovi vietna
miti hanno esortato, rifacen
dosi al Concilio, i fedeli a 
collaborare per la edificazio
ne della nuova società. Solle
citato a pronunciarsi su que
sto problema, il cardinale 
Hoffner, noto per le sue sim
patie per la linea Strauss, ha 
eluso la domanda ribadendo 
le sue chiusure verso i paesi 
socialisti ed il marmino. 

Akette Santini 

La 1200 che aspettavate 

Renault 14, la scelta felice 
Più confort - La Renault 14 
ha più. spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per 5 persone. Le so
spensioni a grande assorbi
mento fanno di ogni strada 
un'autostrada. 

Meno benzina 7 II consumo 5 
medio della Renault 14 è di 
soli 63 litri per KX) chilome- . 
tri. Con la Renault 14 si ri
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

r 

Fin sknrezza - Trazione an
teriore, grande superfìcie ve
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an
tiurto, carrozzeria in acciaio 
con strutture rinforzate ad as
sorbimento d'urto. 

/ / divano posteriore articolatile e 
asportabile consente numerose ed 
esclusive soluzioni di trasporto. 

Più accessori di serie - La 
Renault 14TL monta senza 
sovrapprezzo un grande nu
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az
zurrati, sedili reclinabili, anti
furto, accendisigari, servofre
no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia. 

Più facilitazioni - I Conces
sionari Renault sono a vostra 
disposizione per trovare in
sieme a voi la formula di pa
gamento più favorevole. Lo 
speciale Credito Diac, in par
ticolare, consente lunghe e 
comode rateazioni: fino a 36 
mesi, anche senza cambiali. 

Attuale anche in fotiro - La 
nuova Renault 14 è il modo 
migliore di investire il pro-

OVi eleganti gruppi ottici posteriori 
e il lunotto a grande superficie, 
incorporato nella quinta porta. 

prio denaro in una macchi
na, perché è progettata oggi 
secondo criteri tecnici e este
tici destinati a restare validi 
e moderni anche domani. 
Le Renault sono lubrificale con prodoni e * 

Renault: 
garanzia totale per na anno. 

Renault 14TL:5 posti, 5 porte, 1218 ce. motore trasversale, consumo medio 15.9 km con 1 litro, olire 145 km.h. freni a disco anteriori con servofreno. 
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